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Crusc tt  congiunturale 

Meno negative del previsto le aspettative di domanda e produzione

La decelerazione delle spinte 
inflazionistiche, determinata 
dall’orientamento restrittivo della poli -
tica monetaria nei principali paesi, e la 
moderazione dei prezzi dei prodotti 
energetici che caratterizzano lo 
scenario internazionale di inizio anno, 
favoriscono il miglioramento di giudizi 
e aspettative delle imprese. 

Il Crusc tt congiunturale, l’indagine 
previsionale del Centro Studi 
Confindustria Marche, registra un 
miglioramento delle prospettive di 
vendita delle imprese per il trimestre 
gennaio-marzo 2023.  

 

 

Scende al 18% (26,2% lo scorso 
trimestre) la quota di imprese che 
prevede una contrazione dei livelli 
produttivi ma scende anche la 
percentuale di quelle che prevedono un 
incremento (16,4% rispetto al 19,7% 
dello scorso trimestre).  

 

 

Sale la quota di imprese che stima un 
incremento dell’attività commerciale 
sull’estero (26,8% rispetto al 20,4% del 
trimestre precedente) mentre scende 
sensibilmente la percentuale di 
operatori che prevede una flessione (dal 
29,6% al 16,1%). Si riduce 
drasticamente anche la quota di 
operatori che prevede una flessione 
degli ordinativi esteri  (dal 31,5% al 
13%).  

 
Riguardo alle vendite sul mercato 
interno scende, rispetto al trimestre 
precedente, la percentuale di imprese 
che prevede una flessione (dal 30% al 
21,3%); scende, dal 16,7% al 14,8%, 
anche la quota di imprese che stima un 
aumento.  Analogo andamento per gli 
ordinativi.  
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Migliorano ulteriormente le prospettive 
sull’occupazione: rispetto al trimestre 
precedente sale sensibilmente la quota 
di imprese che stima una crescita 
dell’occupazione (dal 15% al 25,4%) 
mentre scende dal 10% al 3,4% la quota 
di quelle che prevedono una flessione.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sale, rispetto al trimestre precedente, 
la quota di imprese che prevede di 
effettuare investimenti  sia per 
ampliamento (dal 27,1% al 36,7%) sia 
per sostituzione (dal 35,6% al 41,7%). 

 

Peggiorano i giudizi degli operatori 
sull’andamento del quadro economico e 
politico internazionale; stabili le 
aspettative sulla situazione politica 
nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In peggioramento i giudizi 
degli operatori anche sulle 
condizioni del credito per le 
imprese. 
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